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Non sono stati ancora inviati i pareri della Regione IBERNO . A rilento i. costruzionejeirospadaie 

La commissione speciale 
della regione per l'intti vento 
struordtnurlo in Campania ha 
concluso i suoi luvori per 
quanto riguurdu i pareri sui 
piogettt per le zone interne e 
per l'arca metropolitana di 
Napoli. Per quest ultimo pio 
getto è stato elaborato, re
centemente, anche l'elenco di 
opere da realizzare nel 1978. 
Le novità rispetto a quelle 
indicate dulia cassa del mez
zogiorno sono sostanziali: de 
cadono ulcunc indicazioni 
non direttamente pwduttive 
i* si pongono le basi per un 
seno e concreto uivio dei 
piani di settore. In sostanza 
le opere da realizzale si ri te 
rtstono essenzialmente alla 
poituallta, al sistemu di 
trasporti e ullu lete annona
ria 

Per quanto riguarda il 
primo set loie le novità sono 
state dettate all'esigenza di 
inteueniie anche sui porti di 
Pozzuoli, portici e Torre del 
(ireco e sulla rcullzzutione 
dell'tnterporto. Altro elemen
to importante e la priorità 
degli organi elettivi (tlegione. 
Consorzi di Comuni ecc.) nel 
la arsitone degli stessi pio
gettt speciali. 

Per quanto riguarda invece 
le zone interne la commis
tione icgionale ha fatto pai 
titolare rifinimento al prò 
grammi quinquennali, alle 
posizioni più volte espresse 
dulia regione e alla nota me 
todologuu elaborata dal co 
untato delle regioni meridio
nali. 

In HUhtunzit l'idea forza che 
anima t pareri della commis-

Progetti speciali: 
manovre in casa de 

Dichiarazione di Bagolino, segretario regionale dei PCI 
Si vogliono stravolgere le indicazioni sulle zone interne 

sione e che il progetto spr
etale per le zone interne deve 
essere l'occasione per un 
coordinamento dell'inlenento 
ordinario e di quello struoi-
dinarto. In generale, inoltre. 
si privilegiano anche m que 
sto caso gli interventi imme
diatamente produttivi e si ri 
budisce un secco « no » « 
strutture assolutamente Uniti
li. Il riferimento — chiaris
simo --' va alle superstrade 
tanto care al ministro per il 
mezzogiorno, Ciriaco De Mi
ta. 

ìs'ei puieri sono indicate 
anche con estrema piecisione 
le zone di intervento: Alta 
Ir pi ti ut non particolare ri fé 
rimento al Formicoso e alla 
valle deU'OJanto) Val Furto-
re. Cilento. Alto Casertano, 
Alto Sanino e Vallo di Diano 
La commissione tornerà a 
iiunun martedì prossimo 
per definire le opere di in 
tervento per il IU7H. A questo 
punto, avendo la commissio
ne espresso t due puieri — 
conseguendo obiettivi disatte

si pei mesi dullu giunta e 
operando con ti mandato del 
consiglio — non ci devono 
essere più alibi ed ostacoli di 
sorta perché il presidente 
della giunta li invìi - perché 
si faccia ad esu riferimento 
nella fase di reulitzuiione dei 
progetti • al ministro, alla 
Cassa del Mezzogiorno e al 
comituta delle regioni meri 
dionali Un impegno in que
sto senso era giù .stato assun
to due settimane fa nel co'so 
di un incontro a Homa con i 
segretari regionali dei partiti. 

Successivamente, dito il 
rituido del presidente Russo 
nel rispettare l'impegno, il 
compagno liussoltna, segreta 
rio regionale del PCI ha in
viato a lui e per conoscenza 
agli altri segretari regionali 
una lettera con cut criticala 
fermamente l'atteggiamento e 
sollecitava l'immediato inno 
agli organi competenti d<': 
pareri. Ma non •>/ «' ancora 
provveduto. Evidentemente e 
in atto da parte di uomini e 
gruppi delta DC il tentativo 

dì stravolgere il parere sulle 
zone interne, includendo tra 
le zone di intervento anche 
la valle dell'Ùf ita — per la 
quale già sono previsti inter
venti hi altri capitoli dell'in
tervento straordinario — e 
emendando la parte relativa 
al blocco della superstrada. 
« A questo punto - • afferma 
il compagno Bussolino — il 
PCI ribadisce che i pai eri 
vanno inviati subito Sei caso 
ciò non avvenisse nelle pios-
siine aie non potremmo che 
mtei preture questo gesto 
come una manovia concorda
ta tra De Mitu e Hus^o. il 
quule è presidente della giun
ta e garante dell'intesa, pri
ma che uomo di corrente. Si 
invìi dunque sin du lunedì il 
patere sul progetto uer l'atea 
metropolitana, perche non si 
tenti di trattenete anche 
qnetto parere pei usarlo to
me K ricatto >• nei confionti 
dell'alilo. Per quanto ci ri
guarda. dunque, la riunione 
della commissione speciale di 
martedì dovrà essere dedica
ta esclusivamente alle opere 
da iculizzure nel t'J7H. Se in
vece si vuole emendare il pa
rere e bene che si suppia che 
l'unica possibilità e i/uella di 
diti utente m consiglio. E qui 
rapidamente si decide, •>/ di
scute e si vota. E se gli uo
mini della DC fuvoreioli alla 
supeistradu avranno la forza 
di includerla nel progetto --
conclude Hassolmo — lo fac
ciano Ma nessuno si può il
ludere di cambiare U parere 
con l'ai ulto o il silenzio del 
PCI >.. 

Presto dovrebbe 
funzionare ma è 

ancora incompleto 
Quasi impossibile che l'opera venga consegnata 
nei termini previsti - Sopralluogo del Prefetto 

Per il rinnovo del consiglio comunale 

Oggi si vota a S. Prisco 
Sei le liste presentate per eleggere venti consiglieri — Un programma del PCI per diffondere 
ed allargare l'occupazione, contro la speculazione edilizia — Lo scontro per i suoli edificatori 

k CASKHTA — A S. Prisco, un 
comune di circa ? mila »l" 
tanti che .si trova ni piedi del 
monte Trifata. lilla periferia 
di S, Maria Capua Vetere. 
sei liste (PCI. MSI. PIÙ. P8I. 
DC e Civica > .si contendono 
nel le elezioni di oggi i 20 
consiglieri per dare vita «Ila 
nuova amministrazione 

Alle elezioni anticipate si 
è arrivati per la mancata 
approvazione del bilancio di 
previsione, .su cui non .si e 
trovato l'accordo tra !e for 
ze democratiche che compo
nevano il precedente con.s: 
glio comunale eletto nel 1975. 
con 10 condlfjllen al PSl . 2 
al PCI. 7 alla DC. e 1 al P i t i . 
La campagna elettorale è .sta
ta contrassegnata da iniziati 
ve che hanno visto muover 
si in maniera diversa le varie 
lorze in campo. Infatti , il no 
stro partito si è contraddi
s t in to con una vivace azione 
tra i c ittadini per fare avan 
za re una proposta politica e 
programmatica fondata .su al 
cuni obiettivi qualificanti di 
svi luppo economico, sociale e 
produttivo di S. Prisco in una 
dimensione zonale. In modo 
particolare, il programma del 

• PCI. che è la lista n. I si 
propone: « Il proteggere e al
largare l'occupazione indu
striale e portare avanti , .sul 
p iano locale, l'iniziativa in fa
vore della occupazione giova 
mie; 2» favorire lo sviluppo 

, armonico del territorio impe 
dendo deturpazioni ambientali 
e speculazioni edilizie; 3» sti
molare adeguatamente la cre
scita della edilizia pubblica e 
popolare; -li collegare in un 
rapporto più stretto il comi! 
ne con la regione e le altre 

. istituzioni per realizzare ope 
re pubbliche; 5» incentivare le 
att iv i tà culturali e sportive ». 

Sulla ba.se di questi conte 
nati e di questi obiettivi, co 
me h a n n o dichiarato ì compa-

, gni Di C a p r o (capollstaa) e 
Fiori (segretario della sezio 
nei «no i chiediamo ai citta
dini di sastenerci 

Invece, le altre forze si so 
, no mosse non senza adden 
; trarsi in polemiche localiat: 

che. in modo particolare Io 
scontro aspro tra i rappresen 
tanti della lista ufficiale de! 
la DC e quelli delia lista ci 
v.ca (formaata da dissidenti 
e fuoriusciti dello scudo <:o 
ciato». La pa-ta in g:oro di 
tale .-contro è arrivare al 
controllo dell'uso del turrito 
rio e della rendita urbana 
su cui mettere le man: tram: 
te !« gest ione del eomune. m 
quanto S Prisco ha una vasta 
estensione che fa gola a per 

annaggi della DC e della Civica 

Questa la lista 
del PCI (N. 1) 

1) DI CAPRIO Prisco 
professore 

2) ADDIO Giovanni 
muratore 

3) CARRILLO Salvatore 
Impiegalo 

4) DE LUCA Lucio 
musicista ( Indipendente i 

5) DI MONACO Giuseppe 
venditore ambulante 

6) ESPOSITO Salvatore 
muratore 

7) F IORI Arnaldo 
diret. archivio d; S ta to 

! 8) FUSCO Enrico 
capostazione FF.SS. 

1 9) GOLINO Cesare 
', operalo FAG Caloria 
j 10) MADDALONI Domenico 
! impiegato di banca 

11) MONACO DI MONACO 
! Mario - operaio 
i 12) MONTE Lorenzo 
i operaio officine Fiore 

13) PALMIERO Salvatore 
professore 

14) SALZANO FIORENTINO 
Dino - professore 

15) SANFELICE Raffaele 
operaio Sit S i e m e n s 

16) SANFELICE Michele 
elettromeccanico 

17) VITALE Antonio 
venditore ambulante 

18) WINCHESTER Giorgio 
operaio Olivetti 

19) ZARRELLA Angelo 
autista 

BOSCOTRECASE - Arrestati tre pregiudicati 

Da un tentativo di estorsione 
è nato il duplice omicidio 

Tre persone fortemente in
diziate di aver concorso nel
l'omicidio di Fedele Miranda 
e Pasquale Panieri (i due 
uomini uccisi la notte fra 
il HO giugno e il 1. luglio) so 
n o s ta te arrestate dai cara 
binieri del nucleo Napoli II. 

I tre arrestati — tutti p i e 
giudicati per vari reati che 
vanno dalla ricettazione al 
l 'estorsione -- sono i due fra
telli Langella, Giovanni di 
43 anni e Aniello di 35. che 
risiedono H Boscotrecaàe in 
via Passanti , e Catello D'Ani-
more di 46 anni , residente 
a Terziglio in via Naziona
le 503. 

Secondo ;1 rapporto invia 

to dal capi tano Merenda al 
giudice dottor Mastrominico 
— che lo ha ritenuto valido 
tanto da spiccare ordine di 
cattura contro gli indiziati — 
i tre avevano tentato una 
estorsione ai danni di un fun
zionario della Banca Fahbro-
cini al quale erano stat i ri 
chiest i ben 500 milioni di 
lire. Il poveretto, che di tale 
cifra non disponeva proprio. 
si era rivolto a Fedele Mi
randa - un vero e proprio 
« boss » della zona — c h e do
veva icitercedere per evitare 
il pagamento della somma. 

Fedele Miranda si era mes 
so in mezzo perche sperava 
in riue.it o modo d: guada 

gnare un posto in banca per 
il figlio. Ma la sua intrusio
ne fu vista di cat t ivo occhio 
dai tre arrestati . Perciò ven
ne e l iminato ins ieme al suo 
a m i c o Pasquale Ranieri che 
con la vicenda ncn c'entrava. 

I due vennero uccisi a bor
do della Peugeot del Miran
da e vennero trovati la mat
tina dopo nei pressi del ci-
mitero di Torre Annunziata. 
Non si sa chi è o chi sono 
i killer. Il mandato di cat
tura per i tre infatti parla 
di concorso in omicidio. Co
munque ì carabinieri prose
guono le indagini su questo 
punto. 

UCCISE UN UOMO PER UN PO' DI FRUTTA 

Si è costituito ieri mattina 
l'omicida di Secondigliano 

S; è cost i tuito ier: matt ina j 
;n questura, accompagnato 
d3i .suoi legali, avvocati Si 
ni.-calco e Capuccio. Mario , 
Barbato d: 46 anni , l'uomo . 
che qualche giorno f.ì aveva 
ueci.-o a Seco:id:gì:ano p?r un • 
furto di frutta Luigi Marano | 
di 46 anni. Quando si e co- • 
st i tuito a! do.tor Pernii! del • 
la squadra mobile l'omicida ' 
ha affermato di aver sparato j 
al Marano per legitt ima d. » 
fes i. ' 

« La figlia di costui, Luisa 
— ha raccontato — aveva 
rubato della frutta, ed io 
l'avevo picchiata. Poi sono ar
rivati : .tenitori della ragaz
za. Luigi Marano, il padre. 
era armato Mi sono fatto 
perciò scudo della moglie e 
della figlia, e ne e nata ima 
colluttazione. La piatola del 
!'ucciso è caduta a terra — 
ha det to l'omicida - me r.e 
sono impadronito e ho spa
rato >'. 

Questa !a versione della 
guardia giurata sull'assurdo 
omicidio per il furto di un 
po' di frutta. Come si ricor
da Luigi Marano e s ta to uc
ciso con due colpi di piatola 
uno «1 cuore ed un altro ai 
ventre, la .sera di giovedì 
scorso. M a n o Barbato è *po 
sa to e padre di due fijrli. La 
vorava per conto dei fratelli 
Marino per sorvegliare il 
frutteto d: proprietà dei due. 

i v i t t ima di continui far"... 

SALERNO - C: \ur ia an
cora un bel po' di tpnipo 
per completare il nuovo toni-
plesso ospedaliero di Salerno 
che sta sorgendo in località 
8. Leonaido La c o g n i z i o n e 

- di cui si cominciò a par
lare ima ventina di anni la 
— una volta completa do 
vrebbe esse ie in grado di 
soddisfare le esigenze della 
città Ma la struttura sani 
tarla è stata ctwtrulla tiop-
pò lentamente ed ora noli 
basia più il termine |>eren-
torio di ventiquattro mesi 
(che scade il 1 ottobre pros

s imo) per completa le i' coni 
ple.s.-io 

Ma se da un lato e ve io 
che l'ospedale non potrà cs-
htre pionto per ì pumi di 
ottobre è anche vero che non 
potrà esse ie terminalo con 
la sola .spesa prevista di 11 
mil iaidl . considerato il toi te 
aumento dei prezzi, sia per 
il materiale per l'edilizia ,s.a 
delle ìn l ias trut tu ie neces-n-
rie per att ivare il complesso. 

Osservando il « nuovo » 
<*,]><'<lale ancora in costruzio
ne si potrebbe avere l'idea 
d: tinvanii di fronte ad una 
realt/zazione già completa di 
un « modello » ne) campo del 
I'HAÀISIenza sanitaria, invece 
restano da completare le vie 
d'accesso, l'atrio, ì piazzali. 
le rifiniture interne, ì pavi
menti non sono stati a n c o i a 
mes-s: e m questo s t e l o non 
si può neanche pensare ad 
allestire le sa le e le s tanze 
con le attrezzature sanitarie. 

E queste carenze le ha con
s tatate anche il Prefetto di 
Salerno, dottor Giutiidii. che 
invitato dai membri del con
siglio di amminis tra / ione de
gli Ospedali Riuniti , ha visi
tato nei giorni scorsi l'opera 

Ma mentre si costatano 
questi ritardi e queste ca
renze, l'urgenza di att ivare 
il nuovo ospedale diventa im

pellente anche p?r la tati .ven-
za dell'attuale sede, una 
struttura squallida ormai ri
dotta ad uno stato pietoso e 
per la torte carenza di posti 
letto e per l'impossibilità di 
operare razionalmente nell'at
tuale « ospedale >< 

Un ruolo importantiss imo 
dovrebbe assumere l'ospeda
le di S. Leonardo anche a 
livello regionale visto che sa
rà sede del secondo reparto 
di neurochirurgia della re
gione. mentre sarà dotato, an
che . di un moderno reparto 
di chirurgia pediatrica.- — • 

L'ospedale che dovrebbe a-
vere, a quanto pare, strut
ture per l'atterraggio di eli
cotteri, dovrebbe insomma 
assolvere in via prioritaria 
alla funzione di dipart imento 
.sanitario d'emergenza. E' 
prevista inoltre l'utilizzazione 
delle strutture esistenti op 
portunamente riattate 

La ditta c h e lavora alla 
costruzione dell'ospedale è la 
ditta Capaldo di Napoli che 
direttamente , a questo pun
to. deve rispondere della ina
dempienza del contratto sia 
per quanto riguarda il m a n 
cato rispetto del termine di 
consegna dei lavori sia p-r 
la presenza di ditte subappai 
latrici nel cantiere. 

Non deve accadere, insom
ma, quanto ad esempio è 
successo per il reparto orto 
pedico etesii OO.RR. di Tor 
re Angellara, in cui un'ala 
intera è rimasta incompiuta 

« E' necessario che si coni 
pleti subito la struttura eli 
minando le cause del ritar 
do e le irregolarità nella e.se 
cuzione dei lavori — ha af
fermato il compagno Achille 
Signorile membro del consi
glio d'amministrazione - - pol
che non solo la strutturari! 
via Vernieri non è più in 
grado neanche di fornire un 
minimo di assistenza, ma an
che perchè questa s i tuazione 
va a vantaggio delle clini 
che o n v a t e a cu. si dà la 
passibilità d: lucrare in pra
tica su'.'a inesistenza d: Quel
lo che è il dir'tto alla sa la te 
de cittadini Per onesto ab 
hiamo chies to l'intervento del 
Prefetto d e l > organzzaz oni 
sindacai: e dei'e forze po'; 
tic Ite demecra' he r>*r sol
lecitare la tonsezna 

Fabrizio Feo 

AVELLINO - Il presidente dell'ente risponde alle accuse 

Continua la polemica 
sulle nomine all'IACP 

Dopo la posizione fortemente polemica del segretario della federazione 
del PCI anche gli altri partiti hanno fatto conoscere la loro posizione 

Sessa Aurunca 

Costruivano 
ville su una 

necropoli 
romana 

«ESSA AURUNCA (Casella» 
- « Ville a cupola. Le Perle. 

tua per due milioni, m locali 
tu H.-ssa Aniuiurt>. Questo 
avviso, apparso sui giornali 
napoletani, pi ometteva una 
villa costruita inimico a dirlo 
abusivamente» lungo la tu- ta 
della DomizianH ad un chi
lometro dalla Baia Domiziu. 
su una necropoli romana 

Finalmente, io s tempio e 
s ta lo scoperto e IH persone, 
17 lottizzatoli ed il s indaco 
di He.ssa Aurunca. Ferdinando 
Toiiuna.sino. hanno ricevuto 
dal pretore della c i t tadina 
casertana una comunicazione 
UiUdizittria 

Il pretore liti accusalo le 
diciot lo persone di reati che 
\ a n n o dall'abuso di potere al
l'omissione di atti di ui l ic io 
(per il s indaco) , dalla viola
zione dei vincoli paesanmsti-
c;. a quelli idro'-eolugici 

Il luoao dove e avvenuta 
questi) .-elvayfri'i specultizione 
è «Baia azz in ia ». uno dei 
tanti « villaggi» che hanno 
deturpato la catta casertana. 

Due speculatori hanno lot
tizzato tempo fa un ter ieno 
dove era localizzata una ne 
cropol: romana, spianando 
addirittura il ter ieno con le 
raspe, che hanno d.strutto 
importanti reperti 

PI nessuno può dire che 
non si tosse a conoscenza 
della cosa: la zona, infatti . 
era vincolata sia per la nua 
importanza storica, sin per la 
bellezza paesaggistica II fon 
do mondiale della natura. 
poi. più volte aveva inviato 
«Ha procura della Repubblica 
di S. Maria Capua Vetere e 
spasti denuncia che avvisava 
no della distruzione in atto. 

Finalmente , l'altro giorno. 
il pretore di Sr.ssa. dottor 
Franca Artemisio, ha emana
to le comunicazioni giudizia
rie: ade.sso si avrà il proces
so. ma certamente 1 ant ica 
via Appia (anche un tratto 
della strada consolare è s tato 
distrutto dai « palazzinari 
selvaggi »> e la necropoli non 
potranno essere portate alla 
luce o visitate, sommerse 
come sono dalle « perle u 
due milioni ». 

Anche l 'annuncio della ven 
dita delle villette presentava 
— comunque — un inganno. 
Infatti i due milioni .< ree la 
mizzati » da; giornali, erano 
solo un antic ipo: poi per «li 
ventare proprietari di una 
villetta abusiva si dovevano 
versare 5 milioni alia stipula 
del compromesso. IO alla 
consegna del vil l ino e 15 in 
20 anni: 32 milioni in tutto 

a. m. 

fil partitcn 
Oggi 

Ad Acerra al le 10 assem
blea sui piano servizi del 
rione IACP e c o Sandomeii i -
co: a Pcg?:omarino alle 20 

j comizio. 

Domani 
In federaziroe alle IH :;u 

mone -in problemi d e l / e q j o 
canone con Salvato e Sando 
menico 

AVVISO ALLE SEZIONI 
L« sezioni tono invitata a 

comunicare con urgenza al
la commitsione amministra
zione della federazione le 
somme raccolte per la sot
toscrizione per la stampa 

AVF.LLINO -~ La p.cs.i di 
posizione fortemente pulcini 
ca del nostro partito in me
rito alle t i c nomine tutte dal 
consiglio di amministrazione 
deH'Istit.ilo Autonomo Case 
Popolari ili Avellino (due p^r 
l'UMicio hvAle dell'ente nel
la pei.sona dell'avv PedKHil, 
de, e dell'avv Orsini M>CM-
llsla e legale della C d IL, t-
la terza per la direzione del 
l'ente i l ludala all ' ingegnere 
H u c i . mentre per legge spet 
lava al dottor l'aglmcu > lui 
avuto vasta e< o sulla s l a m 
pa e nella opinione patitili.-a 
ed ha provocato leazioni da 
pili parti, sia polit iche che 
sindacali 

D i l a t o , lilla lettela i n v a i a 
.sabaio SCOLIO dui segretario 
piovine.alt- del IVI vompa.^uo 
D'Ambiut .o a! presidente la 
c e n l e funzione dcll'IACI'. il 
socialista Marano, e per ni-
iia-ceiiza ai partiti, ai snida 
cai: e alla s tampa, hanno 
risposto nell'ordine 1 segreta 
:ì provinciali della DC .Se
na. e del PHI, De Huouo. 
ed il s indacal ista della Cl.SL, 
L u c a n o , e, .u ultimo, ieri 
m a n i n a lo stesso (xiesidente 
deM'IACP Da re.; iti IH re ali 
che una lettera inviata dal 
sei!! et a n o ilei PHDI Santoro 
al suo colleu'a socialista, il 
cui testo pe lo non e s tato 
reso no lo Quei che appare 
senz.'ombra di dulibui. con 
fermato dalle hii c i tate let
tere e la giustezza della de 
nuucia comunis ta: aia per 
quel che riguarda la reridic.tà 
ilei tatti che n carattere scor
retto e c l i ente la le del melo 
do con cui le ini|>oitanli no 
mine sono s ta l e e t l e l tuate . 

Lo s te t so segretario p io 
vinciate della DC — che è 
s tato il primo a rispondere 
;il compagno D'Ambrosio 
st è l imitato ;i d .chiarate non 
vera la « v o c e - ' c h e \ o : i v b 
he più o meno u l t ìc ia lmente 
coinvolta la DC nelle noni.ne. 
in quanto « la DC non ha nel 
consiglio IACP ìie.tsu.'ia :up 
presentali?.! politici) inficia
le ••' e, di conscmienza « in n 
vi è s ta to mai accordo Ma 
la DC e il P.S1 » 

Ma dna .-.mentita, .sia pu .e 
formulata in modo velaio ed 
indiretto u queste afferma
zioni di Sena è venu'a vener
dì da una fonte molto poco 
sospetta: ci riferiamo alla le' 
tcra c h e Luciano, della sc-
•rreteria provinciale dell i 
CISL hu inviato a d un gior
nale. Con essa il s indacal is ta 
della CIHL precisi! innanzi 
tut to che. in quanto mem
bro del consigl io IACP. ab 
bandonò l'aula all 'atto deli» 
vo'.a^^pAH«|le nomine te. co 
si. il suoJ d issenso si aggiun 
.-.e al l 'astensione del social 
democrat ico Fulco e all'ut 
senza del consigliere Ciani i. 
Inoltre Luciano ne^a che .i le 
rappresentanze sindacali vi
c ine alla DC x. di cui parla 
Sena nella sua lettera, s iano 
da individuarsi nella sua par
te e non piuttosto in qualche 
rappresentante dei s indaci 'T 
autonomi .tempie ile. da c i : 
venne volo favorevole alla d > 
libera Quanto ma; eloquen 
te. infine, la coni lu.tioiu- de! 
la sua lettera- .< A me non 
interessa con chi abb'a :;••• > 
l'accordo la DC o il P S L 
inieie>-a solo precisare e'" 
in tutto questo "nitrirò"' ne 
la CISL né il sotto.-i-i:tto 
hanno a che fa ie •>. 

K ci risiamo Hispanta 1-» 
« v o c e , della spa i t . z ione tra 
DC e P5I . Ad essa pero — 
qualche Giorno prima rie!.a 
pubblicazione della lettera «il 
Luciano aveva opposto una 
.secca smenti ta il segretar o 
socialista De Buono « Riba
disco ancora una volta 
scriveva De H.iono - t i . e 
la federaz.one del PSI e dei 

tutto estranea a: fa'.'. :n quan 
to : recenti :ncan hi -OMO 
stati t o n f e n t : du ir iACP .il 
l'insaputa del PSI I sospe"i 
ve la tamente formulai; d il 
PCI ed espili i tamente ri-: 
PSDI che le nomine t o r e r o 
avvenute con i aval lo del PSI 
in»n hanno motivo d. esse
re . 

Non abbiamo alcjr.a ii.'en-
/ .o l le dt metter,- in d-scu-.. 
s ione !e affermaz:on. del crini. 
paeno De Buono sta di fa*. 

lo che le versioni m mulcr..i 
sono mollo coni ro\ ci.«c 

Né la let 'eiu di Maiai io a. 
segretario tomuni.tta. giunta 
solo ien matt ina, -n'i'v r a 
chiarire la questione II pie-
rudente dell'IACP atterma in 
.iattanza chi', data l'urgenza 
di costituire l 'ut lu io lei::' 
dell'ente, tu (luto mandato a! 
la commist ione per il pe iso 
nalt'. presieduta da Mutici 
.ii's'. etili io della CCIL e con 
s a l i e r e a n c h e lui dell'IACP. 
ri; presentare ni c o n s u l t o rie: 
nominat ivi s .ett i tenendo pie 
s e n t e 1 requisii , ti: u cono 
scenza della problema:.cu li
liale dell 'Istituto tcinp. 'ten 
za protetwuonule. idoneità p io 
fessami)le » 

La commiss ione i n v e n t ò a! 
lo i i s igho - clic i: approvò 
nel modo già det to - I no 
minativi th Orsini e Pcd.cun 
A questo punto mted iamo por 
:c u Malauo e alla .nue! 
t;it a commissione, oh i e oh* 
a.;!: alt:-! nieinbii del coiwl 
kjl.o questa d o m a n d a ' non e 
ra p<»s.t;l>i!e scegl ie:e tra unii 
v lista rosa di pixile.vionlst: 
! leu-ai! dell'onte, inve.'e di 
tur t udore la scelta su un 
d c i c u t e tOciah.ita intimo si» 
di Marano che d: Maffri e 
sii un d.ridente de raccoman 
dato ti.n .itioi amici del con 
M.' l . l l ' 

Gino Anzalono 

Dopo il « colpo di mano » 

E da «II Mattino» 
arriva una smentita 
che non smentisce 

Si parte accusando « l'Unità u di falso, ina si «copie 
che non è vero - Messa a punto di Pietro Gargano 

« Il comitato dei due ». au 
u n i dell' inaurino « (dipo di 
m a n o » del comunica lo » Pio 
Hizzoh u ciie attacca tutte le 
lorzc .sociali, culturali e poli 
t .che che — in queste setti 
inane — si sono g iustamente 
pieoccuputo de a l i M a t t i n o » 
e degli altri giornali di prò 
prieta del Banco di Napoli . 
e improvvisamente d iventato 
un « comitato de: tre >\ uvea 
do Ferrara e Tro.-ino a.-,so 
c iato iille loro der.tioii! un MI 
cerdote. Michele Itmnovuin, 
tvi r ispondente da Pozzuoli e 
i.ippre.tontanto dei coriisijon 
denti e de: collaboratori n.ssi, 
di cui deve tutelare «li tute 
ics.il presto il comi tu 'o 0. 
redazione. 

Questa di Rinnovato e d.iv 
vi io , per 'Ira-ino e ì V i i . i u . 
unu s<i>perUi e intatti . <-»n 
una le ' te ia " u i ' n / z a t a ie: i ul 
l'VCnitii. si a m m e t t e d ..'. er 
."•entito il pureie del ruppre 
.tentante dei corrisponduit- e 
non quello di irvi dei tre p io 
ie t t ion is t i che fu parte oi L;.I 

' h ì c a m è n t e del comitato d i c 
dazione. 

Insomma doveva essere. 
quello pubblicato in .-e onda 
pagina, esc lus ivamente un 
« comunicato degli amici » e 
per questo dopo aver sen 
t u o il parere negat ivo di Ma-
s.ello, rappresentante dei due 
giornali sportivi, s: è a n c h e 
deciso di farlo per conto de 
« Il Matt ino > e non come co 
unta to di redazione dell'fù/i 
me (come sarebbe staro del 
lu t to lozico. trattandot i del 
det t ino delle quattro testate 
di proprietà del Banco) 

Connmoue - - sos'em-'ono 
Trosino. Ferrara e Rinnovato 
nella lettera che u hanno iti 
dirizzato - :'. documento da 
loro approntato e un al» J le 
g i t tuno del comitato d. red.t 
mone nel rispetto de.le p'e 
rogativi- che derivano ria!!' 
articolo 34 del con:: atto di la 
voro giornalist ico 

Pertanto — cont inua la let 
tcra — r'teniamo assoluta 
niente arbitrarie le valutazio 
ni delì'UnMi sull 'atto politi- o 
s indacale 

Il comi ta to d. ì tt laz une - -
come risulta anche a.'Ii orza 
ni s indacal i lucali e n<i/:oi:n 
li • - è composto da tre meni 
br: profe.ssiomtti «Ferrara. 
Trosino e Gargano) e da un 
rappresent.tnte ilei pubbivi-
sti < Rinnovato! . 

II documento dicono : 
firmatari — e s ta to approva 
' ' d.t tre membri su quattro 
'Ferrara. T T S U I O e Rinnova 
»oi I! quarto lidi: ha e.-pres 
so ;1 suo pun'o d v:tT i n»-r 
che fu i ; Narrili per ferie 

K' falso qu.nd. - ---rondo I 
s . z n o n Tros.no. Ferrara »• 
Rinnova'..) — quanto afferma 
to dall'Unita d: ieri che solo 
due membri s i qua'rro hanno 
api>ro\ato il rio'ìme-iin •>. 

Ben diversamente . ro in> 

nut nule, !u pensa P:ei iv Qiu 
g.ino che - pioprio u n -- lm 
di ti u.-ai una s e c a uieà&a a 
pulito in «ai iibad'.tce i he 
.< :n i i l e . i tuento allo appello 
lanciato dalle forze politiche. 
social' e cultl l 'uh dell» citta 
sul piobUnia della gestione 
delle letilato d: p i o p n e t à del 
Banco di Naiioli. e stali) du 
tu.-o un lOin.uiicato di i ensu 
la attribuito al "comitato di 
icriazioiie" rie "Il n u t t ino' . 
Il testo m ettett i - - prcoi.ni 
(J.ti-.-unu — e s tato .-o'.tcscnt 
to da due soli i iuni l i i . del 
eonv.ialo i 

li l e i / o . P|et io ci,ii'--:ai|i>. in 
fei ie non e stato i n u . pollato 

li (ol lega Nni.i Ma.tiello - -
cont nu.i la nii't...i a punto -
membro iappresi i . tante d^i 
liue se len i .uni i : spintivi , è 
Malo invece iute, pt Hate te'» 
ton icamente eri hu e-pre.-t-o 
pare e negativo Re.t.j.iuend-i 
il giudizio ooprooAH riiizli a' 
t i : due collttgh: de li Mn» 
I no Ph«tro Ciiicjpm.) espn 
ine p-'icio apprezzamento •• 
solida riera M! firmatili ì deir 
appello, da !u: .ile.-so de! i<-
-sto condiviso, ass ieme ad un 
folto Lnupjio ri: co l lc 'h l e 
compagni d: lavoro delia 
Edime >K 

K I.t questione, intatti fi 
proprio qut-.-ta d. m e n t o , i o 
me appunto ieri scrr.'-vurn ' 

Noi! ha.it a infitte, a zìi au 
tori del vr-rzoiMioso e Innudi 
to comunicato , e.-v'-re meni 
br: d: un ut l imitato di r-vln 
7ioiie > i per d; p.u <ii un ir ul
na io tii prop..t".a pillili! -n i 
por jxitei insolentire «.oin-i 
! •••:!. poli.' ,it:ci. amministra 
ti-.!, forze po'» li he. i-»l:'U7i'> 
n. quanti in.-ommu — in qm • 
s i c .settimane — si sono c i 
s t i i inenie p ieo .cupat i della 
sorto di questi giornali. Ne e 
con . e colpi di m a n o » che 
s. quali! u ano e si d;fcnJon.i 
/ .ornit l i - t : e •.Citate 'è ques'o 
— secondo Partitolo IH li 
compito fondamentale di un 
c o m i t a ' o di roda/itinei 

Infine c e da citai e U.;A 
nut i ti. Nino Ma. ic l lo chi' 
dopo a .or sottoscri t to l'ap 
ix l lo a t t . i u a t o dal « ( o m . t a 
to dt : t . e x - fa osservare 
di « non voler.-; pre.starf • 
giochi di potere che tendono 
a colpire) , il direttore de «I l 
Matt ino)- e tuttavia non può 
fare a m e n o di essere K per 
p>-s.-.o n n a i pio,-; inni.: dr! 
ÌH .-.oc.eta di b'e.it.oiit- « :'.(• ;?:•' 
p; .o in que.-»'.; g.orni prc-po 
r.e la s.oppre.v.one di una ri". 
le tes tate s o r t i v i - rié'l az rr. 
ria per ap.-.re spazio a in.a 
erii/K-ne meridionale (! ' '> 
"fiazzett.i del io Sjx».-''' «tv n 
tre non ancora .ti avvia ;! ri. 
.••'ora » t o i u r e t o per 1! 'C^r 
nere ri. N'a|>>>!. " per I' qua"'-
ei.-ri.c a Napoli lo ;pa.-.o o*-r 
uiid buona d ff Js:nr.«* •» Che 
e. appa ino , q ;an'o r.it; « b V i 
ino s o s t f n u ' o (du fo-ra r.r: 
z i o m : .-i o-.-i 

IL GIORNO , 
Oggi domenica 23 luglio j 

V.ilS. Onomast ico: Apolinare 
(domani : Crist ina) . 

CULLA 
E* nata Ilaria, primogenita 

dei compagni Giovanni Maci 
segretario della sezione di 
Mariconda e della compagna 
Marisa Zambett i . 

Ai felici genitori gli auguri 
dei compagni di Sa lerno e 
della redazione dell'Unità. 

PICCOLA CRONACA 
L U T T O 

E' moria la mamma del 
compagno Armando Bifuico. 
Alla famiglia le condoglian 

i ze dei comunist i del la sez;o 
I ne * Bertoli » e della reda-
J rione de l'Unità. 
i FARMACIE DI T U R N O 
' Zona Chlaia: Via dei Mil 

le 55: Riviera: Via M. Soni-
j pa 2.s. Riviera d: Chiaia 77. 

Zona Potil l ipo: Via Po-il . i 
! pò _'.'«. Zona S. Ferdinando: 
i Via -S Lucia I»57. Piazza Au-

gus'.co ^60. Zona Montecal-
vario: P.az/a C a n t a 9. Zo
na S. Giuseppe: P o m e di 
Tappi*» 43. Zona Avvocata: 

MIRANDA CARS s.r.l. 
• ^ 

oggi e 
Concessionaria 

SEDE:NOLA Rzza Rollio Ctenwnziano Ttl.8234155 
FILIALE :S.Qiu9«pp« Vesuviano Rzza G«rrlMikJi.26Ttlt271461 

C -o Viitor o Emanimele 47.S: 
Zona S. Lorenzo: Via K Pes 
s.na m. Zona Vicaria: S A.i 
t o m o Abaie '.2-t. Corso Ga-
rihold. .117. V a Arenacela 
I06D. Zona Mercato: Via 
Ma ri:: una 66. Zona Pendino: 
Via P Colletta :«: Zona 
Stel la: Via M.vorde: 72. S 
Severo a Ca podi monte 31: 
Zona S C . Arena: S. Maria 
ai Monti 86. Via F.M Bri 
ganti 312: Zona Vomaro A ra
nella.- Via Nuova An' igna 
no J9. V:* Cimaro-.i V.. V.a 
Ci Jannel. i 214. Via Or>: .O. 
Zona Colli Aminei: V:a Col 
1. Amine; 22~. Via Nuova S. 
Rocco 60. Zona Fuori(rot-
ta Alfani: V a Cinzia Parco 
5 Paolo 44: V.a Dioclez.a-
no 22ò. Zona Porto: Corso 
UmberTiJ 43; Zona Po» i io -
reale: Via N Po<«ioreale 
4 ó B . Via Brecce a S Era
s m o A9. Zona Soccavo: Vi* 
Epomeo 85. Zona Pianura: 
Via Duca d Aosta 13: Zona 
• • • n o l i : Via Acate 28: Zona 
Pontloalli: V a B Longo 52: 
Zona Barra: Corso B. B u o i 
zi 302; Zona S. Giovanni a 
Tadueclo: Corso S Glov. a 
Teduccio -Wbis: Zon» Mia-
no-Sacontflflliano: Via Ian-

fo'.ia 640. Cor-o Jseronditflia- J 
no 174. Zona Chlaiano-Ma- | 
rianalla-Pitcinola: Via Nap> j 
li 46. Pi-c;no.a j 

FARMACIE N O T T U R N E ! 
Zona Chiaia Riviera: V.a i 

Carducci 21. Riviera di 1 
Clnaia 77. VI.I Mergel lma | 
I4S. Zona S. Giuseppo-S. Fer- : 
dinando. V:a Roma 348: Zo- ; 
na Montecalvario: Piazza j 
Dante 71. Zona Marcato- ; 
Pendino: P,«zza Garibaldi j 
i l . Zona S. Lorenzo: S G.o | 
vanni a Carbonara 83. Vi- ' 
caria: Staz. Centrale Cor-o ; 
Luce: 5: Zona Stel la: Via , 
F o n a HO!: S. Carlo Arena: 
V.a Ma*errici ~2. Corso G.v | 
r.baldi 213. Zona Colli Ami- ! 
nei: Colli Amine: 249: Zo- j 
na Vomero Arenella: Via !.. ' 
Giordano 144. Via Meri , t ' 
n. 33. Via D For,:ana 37. ! 
V.a S i m o n e Martin. M). Zo- i 
na Fuorlgrotta: P.azza Mar I 
c'Antonio Colonna 21: Zona j 
Soccavo: Via Epomeo 254: 
Zona Pozzuoli: Corso Umbrr- > 
to 47: Zona Miano-Socondi- > 
t i tano: V.a Ianfoila 641: 
Zona Poti l l ipo: Via Petrarca 
105. Zona B a i n o l i : Via Ara
te 28. Zona PozziorealO: Via 
Stadera 179. Zona Pianura: 
Via Duca d'Ansia 13; Zona 
Chiaiano - Marinella • Pisci
nola: S. Maria a Guaito 441. 

Il Prof. Dolt. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DiRMOSIFILOPATlA UNIVERSITÀ' 
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VENDITA - ASSISTENZA • RICAMtl 
Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Ooganella) 
80144 Napoli - Tel. (081) 293227 293364 

SVAI L ÒW 
DIREZIONE . VENDITA . OFflClNA • RICAMtl 
Via t . Vewl—e 17-Jt rweri«r««a MtZS Napeti tal. « i t i l i •*> 

SVAI MOTOftAMA - viale Rannaaly M9 M. t t * m 

•ALONE ttfOtlZIONC I VENDITA 
Via Pladigrotta Jt M - M I » Napoli tal. H9MI MMit 
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